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La Quaresima e la Pasqua





1§ LA QUARESIMA che cos’è ? La quaresima è un periodo di 40 giorni, in cui ci si prepara all’arrivo della Pasqua, attraverso una penitenza che dura 40 giorni: dal mercoledì delle ceneri alla sera del giovedì santo esclusa. Ci introduce cioè nella celebrazione del mistero pasquale di Cristo.


1.1§ Chi l’ha inventata ? La chiesa antica già nel II secolo d.C. 


Non si sa con certezza dove, per mezzo di chi e come sia sorto questo periodo di tempo che i cristiani dedicano per la preparazione alla Pasqua. Sappiamo soltanto che ha avuto uno sviluppo lento e progressivo:


Il digiuno del Venerdì e del Sabato santo (fino al II secolo)


Una settimana di preparazione (III secolo)


Tre settimane di preparazione (IV secolo)


Sei settimane di preparazione (verso la fine del IV secolo)


Questa preparazione prolungata fu motivata dalla prassi penitenziale. Coloro che desideravano essere riconciliati con Dio e con la Chiesa iniziavano il loro cammino di preparazione nella prima di queste Domeniche (più tardi verrà anticipata al Mercoledì immediatamente precedente) e veniva concluso la mattina del Giovedì santo, giorno in cui ottenevano la riconciliazione. In tal modo i penitenti si sottoponevano a un periodo di preparazione che durava quaranta giorni. Da qui il termine latino Quadragesima. I penitenti intraprendevano questo cammino attraverso l’imposizione delle ceneri e l’utilizzazione di un abito di sacco in segno della propria contrizione e del proprio impegno.


Ulteriore prolungamento: il Mercoledì delle ceneri (verso la fine del V secolo)


Verso la fine del V secolo, ha inizio la celebrazione del Mercoledì e del Venerdì precedenti la Quaresima come se ne facessero parte.


1.2§ Come ci si preparava allora ?


Attraverso il divieto di consumare carne i venerdì di quaresima, vietando i matrimoni durante questo periodo, nonché vietando altre distrazioni che distogliessero i fedeli dall’ascolto della parola di Dio, qualunque festa pubblica veniva perciò vietata. I credenti dovevano impegnarsi a pregare più intensamente, astenersi dagli svaghi e dedicarsi alla carità per i poveri. 


1.3§ Perché proprio quaranta ?


Alcuni numeri, nella bibbia, acquistano un significato per gli avvenimenti del popolo di Dio ai quali sono connessi. Per questo diventano dei “Segni”, e sono a loro volta veicoli di particolari messaggi, tipo:


Genesi 7,12 Le acque del diluvio. 


Esodo 24,18 Permanenza di Mosè sul monte Sinai.


Numeri 14,33 viaggio di 40 anni nel deserto.


1 Samuele 17,16 Golia sfida per 40 giorni gli israeliti fino all’arrivo di Davide.


1 Re 19,8 Elia proseguì nel deserto per 40 giorni con la forza del pane dato da Dio.


Matteo 4,1-11 Ai quaranta giorni che Gesù passò nel deserto, digiunando, pregando, e resistendo alle tentazioni.


1.4§ E quindi cosa vuol manifestare questo numero ?


E’ una misura di tempo che esprime una prova (la tentazione) che da una parte saggia la fedeltà e dall’altra manifesta che solo in Dio vi è salvezza.


2§ Quaresima e anno liturgico


L’anno liturgico è la celebrazione dell’opera di salvezza di Cristo che viene realizzata mediante una commemorazione sacra (o memoriale) in giorni determinati, nel corso dell’anno. La liturgia dilata, nel tempo degli uomini, il mistero della salvezza. La Chiesa, quindi, mediante la liturgia, continua ad attuare, nei suoi tempi e con i suoi riti, le azioni di salvezza operate da Gesù.


Centro e riferimento assoluto e indispensabile di tutto l’anno liturgico è quindi il mistero pasquale della passione, morte, risurrezione e ascensione del Signore Gesù.


Tutto l’anno liturgico ruota dunque intorno alla celebrazione pasquale domenicale e annuale.


Pertanto la quaresima è quel tempo liturgico durante il quale il cristiano si dispone, attraverso un cammino di conversione e purificazione, a vivere in pienezza il mistero della risurrezione di Cristo nella sua memoria annuale.


3§ Quali sono gli aspetti della quaresima che la Chiesa propone a tutti i fedeli ?


Il tempo di Quaresima è una preparazione per la solennità della Pasqua di Cristo Signore. Questo tempo forte è caratterizzato da un intenso cammino di penitenza o conversione del cuore, di preghiera e di carità. Questi sono i mezzi, da vivere, in modo che la Quaresima diventi tempo di rinnovamento spirituale che porta all’incontro del Signore risorto, fondamento di ogni nostra risurrezione dal male.


Penitenza-conversione


Siamo chiamati a mettere ordine dentro noi stessi, a riflettere sulla nostra vita spirituale e sui nostri doveri di cristiani. La vera conversione per noi è entrare sempre più nella mentalità di Cristo, è puntare tutta la nostra vita nella direzione di Cristo. Per accogliere Cristo occorre guardare alla sua morte in croce come mistero di salvezza e vivere uno spirito di sacrificio, di rinuncia. A questo proposito è molto importante il richiamo biblico al digiuno, che non è solo rinuncia a qualcosa che piace, ma anche rinuncia a se stessi, ai propri attaccamenti, ai propri comodi, per essere più disponibili verso gli altri.


Preghiera


È un mezzo indispensabile per un fruttuoso cammino quaresimale; è fondato sulla meditazione della Parola di Dio, quindi ascoltare la voce di Dio dentro noi stessi, attraverso anche la vita liturgica e sacramentale (eucaristia, confessione comunione). Deve essere una preghiera umile, sincera, costante.


Carità


Il Signore ci chiede un cuore nuovo capace di amare in modo disinteressato. L’amore agli altri è impegno concreto a morire a se stessi per far spazio all’altro diverso da me. È la capacità di farsi attenti ai bisogni concreti della gente che ho accanto. Un’autentica conversione del cuore passa anche per la strada della carità effettiva.


4§ Il triplice itinerario liturgico quaresimale.





�
Itinerario�
Appello�
Contenuti�
Evangelisti�
�
ANNO�A


�
BATTESIMALE


�
Siamo chiamati a vivere la realtà misterica della nostra iniziazione cristiana.�
Le cinque Domeniche ripropongono la tematica che nella tradizione antica costituiva il quadro di riferimento dell’ultima fase del catecumenato.�
Matteo e Giovanni


�
�
ANNO�B


�
CRISTOCENTRICO


PASQUALE


�
Siamo chiamati a riflettere sul mistero della passione - morte - risurrezione di Cristo.�
Le cinque Domeniche ripropongono le corrispondenti tematiche del ciclo A (1a e 2a) ma nella redazione di Marco e alcuni episodi del ministero di Gesù con chiaro riferimento alla sua "ora" (3a 4a 5a) tratti da Giovanni.�
Marco e Giovanni�
�
ANNO�C


�
PENITENZIALE


�
Siamo chiamati a compiere un cammino di conversione che ci conduca alla Pasqua, segno supremo della riconciliazione col Padre.�
Grande e approfondita catechesi sulla riconciliazione: battesimo e penitenza sono le due costanti su cui è imperniato tutto il cammino quaresimale.�
Luca e Giovanni�
�
5§ Facciamoci ora qualche domanda e cerchiamo di rispondervi.


Non sentiamo la quaresima un po’ come una cosa lunga e noiosa ?


E’ un periodo di tempo riservato alle rinunce ?


In pratica perché non ci coinvolge più di tanto ?


Quali ostacoli ben precisi ci impediscono di vivere la quaresima nel modo in cui ce la presenta la Chiesa ?


Che cos’è che riteniamo inutile osservare e perché ?


E che cos’è che invece mancherebbe per vivere meglio questo periodo ?
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